
 

 

 
 

 

 

 

 

COSA È INDISPENSABILE SAPERE PER RICICLARE CORRETTAMENTE! 

 

In linea di principio le regole da osservare per i centri riciclaggio di un certo territorio sono 

dettate dalla legge provinciale e dalla comunità comprensoriale. Tutti i comuni della 

comunità comprensoriale Burgraviato applicano regole comuni per la raccolta dei materiali 

riciclabili, che a Lana sono conferiti al centro di riciclaggio Tisner Au per diventare 

riutilizzabili. 

 

Inoltre, nei vari centri di riciclaggio si possono smaltire altri tipi di materiale. A questo 

scopo sono da individuare e incaricare delle ditte private, cui il comune affiderà compiti di 

raccolta e/o smaltimento. Queste ditte incaricate comunicano i criteri di raccolta da 

osservare tassativamente al fine di rendere riutilizzabili i materiali raccolti. Rispettando al 

massimo i criteri di raccolta, si otterrà la migliore qualità del materiale riciclato e un deciso 

abbattimento dei costi di smaltimento a carico del comune che poi ricadono sul cittadino. 

Come già anticipato, la gestione del centro riciclaggio deve rispettare alcune leggi in 

materia. Nel caso di inosservanza delle leggi, il comune è costretto a pagare pesanti 

sanzioni e nella peggiore delle ipotesi, potrebbe perdere il diritto di gestire l’impianto di 

smaltimento.  

 

Dove si inizia a riciclare? 

Si inizia al momento dell‘acquisto. Prodotti privi di imballaggio o poco confezionati sono 

migliori per l’ambiente e producono pochi rifiuti. Spesso le confezioni dei prodotti sono 

composte da più strati di materiali. Questi diversi strati servono alla conservazione del 

prodotto e non sono riciclabili unitariamente. Questo tipo di imballaggio finisce 

direttamente dentro l’inceneritore per essere bruciato. 

 

Perché porcellana e terracotta non possono assolutamente finire dentro il container per il 

vetro? 

Materiali come vetro, carta, cartone, lattine e metalli sono riconvertibili quasi al 100%. Per 

questo motivo diamo molta importanza al loro corretto smaltimento. Prendendo ad 

esempio il container per il vetro è facile capirne il motivo: un solo piatto di porcellana nel 

container del vetro azzera del tutto il valore dell’intero contenuto. 

 

Prima di fondere il vetro lo si fa a pezzettini. Se nella massa da fondere sono presenti 

soltanto alcuni piccoli elementi di porcellana o di terracotta, il vetro riciclato sarà difettoso. 

Questi difetti del vetro riciclato saranno causa di rottura del vetro già nelle prime fasi di 

lavorazione o al massimo quando il nuovo prodotto sarà ultimato. Per questo motivo non 

si devono mettere nel container per il vetro gli specchi, il vetro delle finestre di abitazione, i  

 

 



 

 

 
 

 

 

 

 

vetri antiincendio o altri vetri blindati. Questi materiali alterano in modo permanente la 

composizione del vetro. Le ditte incaricate controllano meticolosamente questo aspetto. 

 

 

Riciclare correttamente porta soldi! 

Il comune di Lana e la comunità comprensoriale Burgraviato danno molta attenzione ai 

materiali riciclabili che hanno un’alta percentuale di riutilizzo. I materiali riciclabili devono 

essere raccolti e isolati da altri materiali (es: non ci deve essere porcellana tra i vetri). Il 

grado di purezza di un materiale determina anche il prezzo per tonnellata che la comunità 

comprensoriale riesce ad ottenere dai centri cui conferisce i materiali da riciclare. Il ricavato 

dalla vendita del materiale riciclato aiuta ad abbattere i costi del centro riciclaggio che in 

questo modo non sono spalmati sui cittadini, e consentono di tenere le tariffe per i rifiuti al 

livello più basso possibile. 

 

Non raccogliamo materiali che non consentono di essere riciclati completamente come il 

tetrapak. Il tetrapak è composto da più materiali, e il suo riciclaggio presenta parecchie 

difficoltà, motivo per cui non ci sono ditte che effettuano questa complessa e costosa 

operazione. A Lana le confezioni in tetrapak finiscono nel bidone della raccolta 

indifferenziata al fine di non inquinare altri materiali che invece sono riciclabili. 

 

 

Vi ricordiamo ciò che tutti ormai dovremmo sapere! 

I materiali da conferire al nostro centro di riciclaggio devono essere puliti e i contenitori 

devono essere vuoti. Questo significa avere buona qualità dei materiali. 

In particolare, nei mesi estivi, i contenitori non svuotati del tutto del loro contenuto, 

attirano insetti ed emanano cattivi odori. Anche i residui di liquidi sono destinati a 

fuoriuscire e defluire nei container sporcandoli.  

 

 

Si discute spesso di questo argomento e ci auguriamo di avere fatto chiarezza il più 

possibile: quale è il confine tra materiale da riciclare puro e quello non più smaltibile? 

Può andar bene se nella carta ci sono ancora 2 pezzettini di nylon? Se lo fanno anche gli 

altri non sarà certo un problema se ci lascio anche io due pezzettini di nylon? Prendiamo 

questo esempio per spiegare che la tolleranza sulle impurità nel materiale da riciclare è 

zero. Chiediamo cortesemente la vostra collaborazione per raggiungere il traguardo della 

purezza dei materiali conferiti al centro riciclaggio. 
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Rifiuti ingombranti o meno? 

Anche in questo caso, le direttive provinciali in materia sono chiare: tutto ciò che non è 

riciclabile, non è rifiuto speciale e riesce ad entrare nel nostro bidone dei rifiuti non è da 

considerare rifiuto ingombrante. 

I rifiuti ingombranti devono essere ridotti in pezzi prima di essere inceneriti. Come i rifiuti 

provenienti dalla raccolta indifferenziata, anche i rifiuti ingombranti finiscono dentro 

l’inceneritore di Bolzano. Ridurre a pezzettini i rifiuti ingombranti causa dei costi aggiuntivi 

che sono poi scaricati sui cittadini. 

 

Il comune di Lana addebita i costi dello smaltimento dei rifiuti ingombranti ai cittadini che li 

producono: 

Il cittadino è responsabile per i costi che causa al comune. Questo è il motivo per cui al 

centro riciclaggio è richiesto il pagamento per alcuni servizi come quello di smaltire i rifiuti 

ingombranti, legno, detriti e pneumatici. Non è necessario pagare per smaltire gli 

elettrodomestici perché già si paga una tassa a questo scopo in fase di acquisto del 

prodotto. 

 

Si fa un’eccezione per rifiuti speciali o materiali tossici. Possono essere consegnati 

gratuitamente al centro riciclaggio anche se causano costi al comune perché si desidera 

evitare che finiscano nel bidone della raccolta indifferenziata o smaltiti illegalmente. 

 

 

 


